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MOTTO DEL PRESIDENTE DEL 
ROTARY INTERNATIONAL 

PROSSIMO APPUNTAMENTO 

 
6 MAGGIO 2025  

 “PARTENZA E STATO AVANZAMENTO DEL PROGETTO”  
Ore 19,30 —  Circolo Alessandro Volta– via Giuseppe Giusti 16 -  Milano  

ROTARY: AMICIZIA E IMPEGNO 







14 APRILE 2025 
PRENDERSI CURA DELLA PERSONA CON DEMENZA. 
DOTT. RICCARDO CASTOLDI  
 
Sempre più difficile per il vostro 
redattore riuscire a relazionale 
sulla serata di lunedì 14 aprile 
data la bravura e la capacità del 
nostro presidente di portare 
ospiti non solo interessanti ma 
preparatissimi nella loro profes-
sionalità. Con l’aiuto di Ylenia 
che allegherà le numerose sli-
des che hanno accompagnato 
la relazione, un ringraziamento 
particolare va al nostro Mario 
che fotografandone alcune mi 
aiuta a sintetizzare l’argomento 
della serata. 
Il dott. Castoldi, geriatra e ge-
rontologo collaboratore dell’Isti-
tuto Geriatrico Piero Redaelli e 
del Centro Declino Cognitivo e 
Demenza è esperto nel campo 
delle cure e delle terapie per le persone affette da demenza. Una silenziosa attenzione da parte 
dei presenti dimostra l’interesse per l’argomento visto che il problema della demenza è dovuto 
soprattutto all’età che avanza e noi italiani siamo il secondo Paese al mondo dopo il Giappone ad 
avere una speranza di vita lunga con la più alta percentuale di persone di età superiore agli ot-



 
tant’anni. Quello che in prospettiva è peggio inol-
tre è che siamo il Paese al mondo con il maggior 
numero di ultrasessantacinquenni. 
Dopo aver passato in rassegna i fattori di rischio 
accertati (età avanzata e basso livello di scolarità 
e professionale, possibili (traumi cranici, malattie 
cerebrovascolari, familiarità per la malattia) e 
ipotizzati (età della madre alla nascita, fattori am-
bientali e abuso di fumo e alcol), ha poi elencato 
i principali segnali di allarme che dovrebbero in-
durre i familiari a non aspettare il peggioramento 
della situazione ma far visitare rapidamente in un 
centro geriatrico il malato per rallentare il proces-
so degenerativo (la guarigione non esiste); que-
sti sono in particolare i deficit di memoria, la diffi-
coltà nell’eseguire compiti usuali, il disorienta-
mento nel tempo e nello spazio, la collocazione 
degli oggetti in posti sbagliati, i cambiamenti di 
personalità e la perdita di iniziativa. Ecco così 
nel tempo un declino progressivo che porta alla 
morte. 
Il dott. Castoldi segnala i fattori protettivi e pre-
ventivi che possono ritardare la demenza: con-
sumare una dieta ricca di frutta e vegetali, la die-
ta mediterranea, svolgere una regolare attività 
fisica, basta una passeggiata giornaliera o salire 
a piedi le scale anziché usare l’ascensore, man-
tenere l’attività mentale, controllare l’ipertensione 
arteriosa e i disturbi sensoriali (vista, udito) e cu-
rare la depressione. Insiste però sull’importanza 
di non lasciare soli i malati, la solitudine è la peg-
gior causa di deperimento, non vergognarsi di 
avere un familiare malato di demenza ma ricor-
rere ai centri specializzati dove possano venire a 
contatto con altre persone affette dallo stesso 
problema. Il vero malato è colui che se ne deve 
occupare in famiglia, non solo per i problemi pra-
tici ma per il dispiacere di vedere un familiare un 
tempo in gambissima declinare in una forma in-
fantile e tornare quasi bambino. La testimonian-
za di alcune signore presenti conferma il trauma 
che rappresenta per i familiari ed il tempo neces-
sario per assorbirlo. Brutta cosa invecchiare ma 
l’alternativa è peggio. 
Un lungo applauso al relatore anticipa il tradizio-
nale scambio di doni: un ringraziamento alla no-
stra Nerina per aver omaggiato tutti i presenti 
con degli ovetti di cioccolato augurando una buo-
na Pasqua.                                                                                                             

AÊcuraÊdiÊNaniÊChevallardÊÊ 



COMUNICAZIONI  
DEL PRESIDENTE 
 

 
 Carissimi amici e soci,  
Vi ricordo la nostra prossima Conviviale 
del 6 maggio 2025, un evento fonda-
mentale legato a uno dei nostri progetti 
più importanti che rappresenta il nostro 
impegno e la nostra missione nella Co-
munità.  
Inoltre, mi è particolarmente caro an-
nunciare la spillettatura di due nuovi so-
ci che entrano a far parte della nostra 
famiglia Rotariana. Con il loro entusia-
smo e le loro competenze, non ho dubbi 
che contribuiranno ad arricchire il nostro 
percorso.  
Vi invito tutti a partecipare a questo 
evento speciale, che sarà un’opportuni-
tà per condividere il nostro Progetto con 
gli amici che hanno partecipato e acco-
gliere i nuovi soci rafforzando la nostra 
unione e collaborazione che ci caratte-
rizza.  
Con stima e affetto Vi invio un caro sa-
luto Rotariano.  
 

IlÊpresidenteÊ 
NataleÊManganoÊ 

 
 

 

 



 



 

 



 

PILLOLE ROTARIANE 
Sintesi di alcuni temi essenziali per le attività del Rotary 

 
SERVICE PLURIENNALI  

 AIUTIAMO 50 FAMIGLIE E SOSTENIAMO I BAMBINI DEL GRATOSOGLIO 
  

Anche se non sono dei veri service rotariani 
ma delle charity mi sembra corretto segna-
lare la generosità del club e di alcuni soci in 
particolare che, sensibili alle problematiche 
di alcune fasce della nostra città, proseguo-
no nelle iniziative benefiche promosse da 
Filippo, Alessandra, Mario, Ferdinando e 
Natale nei loro anni di presidenza. Ecco co-
sì i più volonterosi acquistare generi di sup-
porto non solo per Natale ma anche per Pa-
squa a sostegno della famiglia Martin senza 
dimenticarci dei doposcuola dei bambini del 
Gratosoglio portando materiali di supporto 
per le loro attività. Un grazie da parte di tutti  
per coloro che si prestano personalmente. 
 

ÊAÊcuraÊdiÊNaniÊChevallard 



 


